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Tabella 11 (revisione 2024)  
Menomazione dell’integrità in seguito a lesioni oculari  

Osservazioni generali: 
• L’articolo 36 dell’Ordinanza sull’assicurazione contro gli infortuni (OAINF) e il ri-

spettivo Allegato 3 costituiscono la base per la valutazione della menomazione 
dell’integrità:  
la perdita monolaterale della vista corrisponde a una menomazione dell’integrità 
del 30 %, la cecità completa a una menomazione dell’integrità del 100 %. 

• La menomazione dell’integrità deve essere misurata in base al danno alla salute in 
quanto tale, oggettivamente verificabile, senza tener conto di eventuali aspetti non 
medici (attività professionali o private, situazione personale). Il visus da lontano va 
misurato con la migliore correzione possibile. 

• I danni preesistenti non derivanti dall’infortunio devono essere valutati e detratti  
dal danno complessivo. 

• Occorre tenere in adeguato conto le prevedibili esacerbazioni. 
• Eventuali valutazioni divergenti della menomazione dell’integrità vanno giustificate. 
• La presente edizione sostituisce tutte le precedenti edizioni della Tabella 11.  

1. Riduzione del visus monolaterale  
È determinante il visus da lontano con la migliore correzione o il visus potenziale. 
Occorre stabilire se sia possibile sfruttare il visus potenziale in futuro. 

Un visus residuo pari a 0,7 è adottato come limite inferiore di rilevanza.

Considerata la sua semplicità di uso a livello clinico, si continua a utilizzare un valore 
del visus espresso in decimali. È possibile valutare valori intermedi: ad esempio, un 
visus residuo con abilità di distinguere il movimento di una mano o di contare le dita 
corrisponde a una menomazione dell’integrità del 28 %. 

Visus residuo 0,7 0,6 0,5 0,4 0,3 0,2 0,1 0

Menomazione dell’integrità (%) 5 8 11 14 17 20 25 30
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2. Pseudofachia, afachia  
Pseudofachia monolaterale 8 %, bilaterale 12 %. 
Qualora, in caso di pseudofachia, si raggiunga un visus monolaterale o bilaterale 
inferiore a 0,6 la menomazione dell’integrità dovrà essere valutata in conformità al 
paragrafo 1 o al paragrafo 7 (lesioni oculari combinate). 
L’afachia viene valutata alla stregua della pseudofachia, in caso di acuità visiva 
potenziale inferiore a 0,6 la menomazione dell’integrità dovrà essere valutata in con-
formità al paragrafo 1. 

3. Anisometropie 
Le anisometropie devono essere misurate in termini di visus potenziale e vanno 
valutate in conformità al paragrafo 1.  

4. Danno estetico  
Le lesioni estetiche (ad es. ptosi totale, ftisi bulbare, applicazione di protesi) possono 
essere ulteriormente valutate con una menomazione dell’integrità complessiva del 
5 %. 

5. Diplopia
La valutazione della menomazione dell’integrità in caso di diplopia si basa sul grafico 
sotto riportato:  
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6. Difetti del campo visivo  
Emianopsia omonima: 55 % 
Emianopsia bitemporale: 25 % 
Emianopsia binasale: 0 % 
Quadrantopsia omonima superiore: 18 % 
Quadrantopsia omonima inferiore: 30 %  

Restringimento concentrico del campo visivo monolaterale (raggio) fino a:  
• 50°: 6 % 
• 30°: 12 % 
• 10°: 18 % 
• Inferiore a 10°: 25 %

Restringimento concentrico del campo visivo bilaterale (raggio) fino a: 
• 50°: 18 % 
• 30°: 45 % 
• 10°: 80 % 
• Inferiore a 10°: 90 % 

In caso di monoftalmia e 
• di emianopsia temporale: 75 % 
• di emianopsia nasale: 55 % 
• di quadrantopsia superiore: 40 % 
• di quadrantopsia inferiore: 50 % 
• Restringimento concentrico del campo visivo (raggio) fino a 

 − 50°: 50 % 
 − 30°: 75 % 
 − 10°: 90 % 
 − Inferiore a 10°: 100 % 
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7. Lesioni oculari combinate bilaterali  
Nei casi in cui i paragrafi 1 e 6 non menzionino alcuna menomazione dell’integrità 
binoculare, essa potrà essere ricavata dalla tabella sottostante per entrambi gli 
occhi. 
In primo luogo sarà necessario valutare la menomazione dell’integrità per ciascun 
occhio in conformità ai paragrafi 1 e 6, quindi ricavare la menomazione totale riporta-
ta nel punto di intersezione della tabella sottostante. 
Analogamente, il danno monolaterale da infortunio potrà essere calcolato sottraendo 
un eventuale danno preesistente dalla menomazione dell’integrità totale, qualora 
sussista un danno preesistente all’occhio opposto, tuttavia indipendente da tale 
infortunio. 

Menomazione dell’integrità del primo occhio (%)
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) 0 5 8 11 14 17 20 25 30

5 13 17 21 25 29 33 39 45

8 17 22 26 30 35 39 46 53

11 21 26 31 36 40 45 52 60

14 25 30 36 41 46 51 59 67

17 29 35 40 46 51 56 65 73

20 33 39 45 51 56 62 71 80

25 39 46 52 59 65 71 80 90

30 45 53 60 67 73 80 90 100


